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Veio, affascinante necropoli 

Se l'etrusco 
resiste a quel 

mare di cemento 
Alcune recenti 

scoperte di 
altìssimo livello 

archeologico 
Quasi un nuovo 

quartiere 
di Roma 

assediato dalla 
speculazione 

edilizia 

Alcuni dei preziosi reperti rinvenuti nella tomba principesca di Monte Michele-Velo - Una tazza di 
bucchero; alcune anfore, ancora seminascoste dalla terra, e lo splendido ventaglio di lamina di 
bronzo a sbalzo 

ROMA — 'Ahi vecchia Velo, regno un tempo 
fosti / anche tu. e nel tuo foro fu posto / 
l'aureo seggio. Ora 11 corno del pastore / s u o 
na tra le tu* mura, e sopra l'ossa / del tuoi 
morti si mietono le biade: Cosi cantava Pro
perzio e qualche raro pastore ancora porta le 
sue greggi su quel prati, ma ciò che minaccia 
di nascondere per sempre la vecchia Velo, le 
sue necropoli e le ricche tombe ancora sepol
te, è II mere di cemento della capitale che 
avanza. Scoperte recenti, non solo di altissi
mo valore archeologico, ma anche- storico 
hanno rivelato come quella terra celi ancora 
tesori meravigliosi. 

Il plano che dovrebbe dare nuova veste e 
dignità al Fori — Al plano per Roma», come 
viene già chiamato — comprende anche 11 
Parco archeologico di Velo. Un parco, dun
que, che si può e si deve fare. Velo città etni
sca, a pochissimi chilometri da Roma di cui 
sta dlven tando quasi un nuovo quartiere (an
che se ricade nel Comune di Formello), riser
va ogni giorno nuove sorprese. 

li professor Mario Torelli, In un Incontro a 
Perugia, dove dirige l'istituto di archeologia 
di quella Università, e la professoressa Fran
cesca Boltan' a Roma, che lavora alla So
printendenza archeologica per l'Etrurla me
ridionale, ci hanno raccontato, ad esemplo, 
delle meraviglie che sono balzate fuori, a po
co a poco, da quella che all'inizio sembrava II 
sepolcro di un ricco bambino, e che si è rive
lata poi, addirittura, per una tomba principe
sca o. forse regale. 

Torelli, uno del nostri maggiori etruscolo
gi ne paria con vera emozione, anche se sono 
passati già due anni, da quando fu chiamato 
per la prima volta a vedere. 'Ne ho scavate io 
stesso e ne ho viste molte, ma mal forse, una 
ricca come quella di Veto». L'eccezionale ri
trovamento fa parte di un insieme di sei tom
be a camera che sorgono sul Iato nordocci
dentale della necropoli di Monte Michele. 
Forse proprio perché un po' accantonato, 
questo nucleo di sepolture gentilizie è rima
sto nascosto per tanto tempo. Alcune, ovvia
mente, erano state manomesse, chissà quan
do. Ma una — miracolosamente — era sfug
gita. Quella regale, appunto, come ci place 
chiamarla, databile Intorno al 650 a.C, for
mata da un ingresso lungo undici metri, da 
due piccole celle e da una stanza dal soffitto 
dipinto di rosso. 'Nella cella di sinistra — ci 
dice Torelli narratore di Incredibile fascino e 
sensibilità — era stato sepolto, con le ginoc
chia leggermente piegate, un infante. DI lui 
non rimaneva nulla, nessun "decoro". Uni
che tracce poche lamine di piombo ripiegato 
— come dei piccoli tubicini — che avevo già 
ritrovato tutl'lntomoad un'altra tomba, do
vevano servire a tenere fermo un velo che 
celasse — ma a chi? Forse ad un re anche 
pontefice come fu costume poi a Roma? — la 
rista del cadavere. Nell'altra cella, a destra, 
un'olla di argilla con I resti ossei di un giova
ne di non più di 18 anni, un ragazzo che già 
guerreggiava comesegnalano le due punte di 
lancia oltre al numerosi piatti e giare lasciati 
sul luogo». 

Ma la sorpresa risiedeva nella stanza 
«grande* — 4J0 per 5 ci preciserà poi la Bol
tan! —. Qui erano stati deposti un uomo di 
circa 30 anni e una giovane donna: prima lui, 
poi, a breve distanza di tempo, lei. Di quest' 
ultima, Inumata e non incenerita, non si so
no trovati resti, ma solo gli arredi di accom
pagno, fxo&role, cioè fusi, pissidi per li truc

co, vasi, gioielli, una collana d'oro. 
L'uomo, Invece, era stato bruciato, ma non 

completamente, In modo cioè che fosse possi
bile rassemblare le ossa, ricostruirne la sago
ma In misura ridotta, non più di 80 centime
tri. È stato questo, sulle prime a ingenerare 
l'equivoco che si trattasse di un principino. 

«Afa la ricchezza degli arredi, le armi, gli 
alari di ferro che terminano a testa di uccello, 
gli spiedi, ricordo — dice Torelli — del mo
mento eroico, simbolo del valore, la mazza 
con un meraviglioso pomo, segno del coman
do, uno splendido flabello, cioè un ventaglio 
in lamina di bronzo lavorata a sbalzo, la fibu
la d'argento hanno messo gli studiosi In 
grande curiosità. Curiosità accresciutasi ul
teriormente con la scoperta di quella che a 
tutta prima è parsa una bara scoperta, una 
tavola stretta e lunga dall'alto bordo ricoper
to da L/ia lamina di bronzo lavorata anch 'es
sa a sbalzo con fregi di rosette e trecce. Qua t-
tro grandi ruote, che una volta erano appog
giate ad una parete della stanza hanno "spie
gato" l'origine dell'oggetto: nlent'altro che 11 
planale di un ricco carro con il quale II "no
stro re" o principe o potente, era stato con
dotto alla sua ultima dimora». Nella tomba 
tra decine e decine di terrecotte, di bronzi, di 
oggetti di ferro, è stato rinvenuto nel corri
doio anche tutto ciò che servì al 'pranzo fu
nebre». Poi grosse pietre chiusero il sepolcro 
per circa 2600 anni 

Ma un ritrovamento di questo tipo, datato 
1980, è come un *work In progress», un la voro 
in progressione, cui sì aggiunge ogni giorno 
qualcosa. Gli esami In laboratorio durano da 
due anni. E ancora continuano. Ha solo una 
settimana la *scoperta» di un volto orienta
leggiante 'inciso» su un Iato dell'urna del no
stro potente. E sicuramente altro ancora ap
parirà. 

Finora tutto è ancora In mano a chi ha 
lavorato al ritrovamento e alla ricostruzione 
del sepolcro, ma una simile scoperta merita, 
per la sua eccezionalità, una mostra per si 
sola. E non esclusivamente per il valore ar
cheologico, ma per quello storico che esso 
racchiude. Xn quanto l'archeologìa è l'unica 
risorsa. — dice Torelli — che Io storico ha. 

Il 1984 — per l'esattezza dall'autunno 
dcW84 alla fine deW85 — è l'anno degli etru
schi. Quattro regioni Interessate — Toscana, 
Umbria. Emilia, Lazio — e ministero per I 
Beni culturali hanno dato il via ad una serie 
di grandi mostre su questo popolo di affasci
nante civiltà. Promotrice dell'Iniziativa i la 
Regione Toscana che ha già rlcevu to, proprio 
in queste ultime ore, due importanti adesioni 
al 'Progetto Etruschi»: rispettivamente dal 
presidente della Commissione della Comuni
tà europea Gaston Thorn e dal presidente del 
Parlamento europeo Pleter DmnkerL Gaston 
Thom ha offerto al presidente Mario Leone il 
patrocinio al 'progetto» e ha informato che la 
CEE ha previsto anche la possibilità di un 
contributo finanziarlo. Thom ha Infine ma
nifestato anche la disponibilità del servizi 
della commissione su aspetti particolari del 
progetto, come quello dell'organizzazione del 
musei archeologici dell'Etruria o del teatri 
antichi. Anche Dankert ha Informato la 
Giunta toscana di un analogo patrocinio. 

Un fascino e un mistero, quelli degli etru
schi, che ammaliano sempre di più ad on ta di 
chi vuol seppellirli sotto il cemento annata 

Mirtlli AccondiftvtsM 

La sinistra i -rti i l'incontro PCI-PSI 
collocazione, ma che per altri 
aspetti riguarda anche tutte le 
forze socialiste e socialdemo
cratiche europee, poste di fron
te a problemi nuovi, che indu
cono a nuove e più approfondi
te riflessioni Bulla natura e qua
lità della risposta socialista ai 
problemi del nostro tempo». 

Come si vede è qualcosa di 
più di una semplice .dichiara
zione di soddisfazione»: è l'ini
zio di un ragionamento impor
tante sulla necessità di un im
pegno della sinistra (e non di 
una parte sola di essa) per la 
costruzione di nuove basi uni
tarie. Costruzione che 
('•Avanti!» indica come neces
saria e urgente di fronte al 
•coagularsi di tutti i conserva-
tori vecchi e nuovi: E questo 
stesso concetto è ripreso in un' 
intervista rilasciata al (Messag
gero» da Claudio Martelli, il 
quale, dopo aver dichiarato che 
nei rapporti tra PCI e PSI si è 

aperta una fase nuova, indica 
tanto nella volontà soggettiva 
dei due partiti, quanto nelle 
condizioni che si sono create in 
seguito all'offensiva democri
stiana, ì fattori che hanno de
terminato il 'disgelo a sini
stra*. Martelli, seppure con 
qualche prudenza in più rispet
to a Covetta, accenna anche lui 
alla possibilità di chiudere l'e
sperienza del pentapartito: «Se 
la DC dovesse far sue le vie in
dicate da Mazzetta, Segni, Go' 
ria, e in modo paludata da De 
Mita, verrebbero distrutte le 
basi politiche della collabora
zione DC-PSI: 

Da parte sua Covetta, dopo 
aver precisato che il governo 
Fanfani era stato insediato co
me governo a termine, e che 
quindi la sua scadenza naturale 
è alla data delle amministrative 
del 26 giugno, si è soffermato, 
in una dichiarazione alla stam
pa, sulle possibili ipotesi di 

nuovi assetti politici. Fissando 
il traguardo nell'obiettivo dell' 
alternativa — dice in sostanza 
Covatta — si possono prendere 
in considerazione ipotesi inter
medie, basate sulla collabora
zione delte forze di sinistra e 
'compatibili con la prospetti' 
va di un assetto più europeo 
della democrazia italiana: 
Anche Nevol Querci, della sini
stra del PSI, ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale espri
me apprezzamento per i risul
tati dell'incontro Craxi-Berlìn-
guer, e insiste sulle, necessita d! 

una politica unitaria di tutta la 
sinistra. 

Si diceva dell'intervento di 
Longo. Il segretario del PSDI 
ha rilasciato nei giorni ecorsi 
(prima dell'incontro PCI-PSI) 
un'intervista all'tEspresso», 
che è stata resa pubblica ieri. 
'La strategia del mio partito 
— dice Longo — è quella dell' 
alternativa di sinistra. Non ei 
realizzerà domani, ma questa è 

la strada da battere, dopo che 
Berlinguer al congresso di Mi
lano si è collocato in un quadro 
di solida democrazia politica. 
In certi momenti sembrava di 
ascoltare Saragat». Quanto al
la DC, Longo dice di essere «in 
polemica aperta e frontale con 
De Mita», e aggiunge che inve
ce, dopo i malintesi di agosto, è 
ripresa la via dell'intesa con i 
socialisti. Più prudente il com
mento che il quotidiano del 
PSDI pubblica domani sull'in
contro Crasi-Berlinguer. 
L'.Umanità» definisce un fatto 
positivo che nella sinistra si sia 
passati -dalle contumelie al 
dialogo», ma dice che la strada 
è ancora lunga, e che è evidente 
che i punti di dissenso — specie 
sulla politica internazionale — 
restano molti. Sempre da parte 
socialdemocratica si registra 
una dichiarazione di Romita: 
•Il disgelo tra comunisti e so
cialisti apre per la sinistra la 

prospettiva di un rinnovato 
peso del quadro politico. In 
questo nuovi» quadro il PSDI 
può e deve sviluppare un ruolo 
determinante*. 

Quanto ai repubblicani, la lo
ro posizione è espressa nell'edi
toriale della «Voce» di ieri sera. 
E innegabile — dice la «Voce 
repubblicana» — l'importanza 
dell'incontro Crasi-Berlinguer, 
e, 'rispetto a questo nuovo cli
ma di rapporti, si esalta la fun
zione del FRI, più che mai cen
trale: una funzione di cerniera 
e di stimolo critico. Certo — 
prosegue l'articolo — la distan
za tra le posizioni della sini
stra e quelle dei partiti che si 
richiamano ad una linea di 
reale rigore, si accentuerà. Ma 
bisogna prendere atto con rea
lismo che d'ora in avanti nulla 
sarà più come prima, se questo 
processo di riavvicinamento a 
sinistra non subirà nuove fer
mate o deviazioni: 

E quindi gli unici che fingo

no indifferenza di fronte all'im
portanza della riunione tra le 
delegazioni di PCI e PSI sono i 
democristiani, che evidente
mente vogliono evitare un con
fronto politico su questo nuovo 
dato della politica italiana. Gal
loni — come si accennava — 
ritiene che da quel colloquio 
non è emerso nulla di nuovo. 
Perché, a suo giudizio, per il 
PSI — ma anche per i partiti 
intermedi — le vie sono solo 
due: o il «frontismo» (ma allora, 
dice, tutte le polemiche recenti 
nelle giunte locali di sinistra, 
*sono uno scherzo*) o l'allean
za con la DC. E una di queste 
due vie — soggiunge — il PSI 
dovrà sceglierla prima di pre
sentarsi all'elettorato per le 
amministrative di giugno. È il 
solito ritornello: o subalterni a 
noi, o fuori dai piedi. Recitato 
stavolta con una dose abbon
dante in più di preoccupazione. 

Piero Sansonetti 

cano. Espertissimo nel con
trabbando di armi, liquori e si
garette, Arsan nel 1973 accon
senti a trattare un carico di 
cento chili di morfina-base per 
conto degli americani, intenzio
nati ad infiltrarsi nell'organiz
zazione dei grossi contrabban
dieri che operavano con la Tur
chia. E questa è solo una delle 
tante vicende che — se total
mente ricostruite — alla fine 
comporranno il quadro unita
rio del traffico internazionale 
di armi e droga messo in luce 
dall'inchiesta trentina. 

C'è un altro aspetto di que-

Armi e droga 
sta storia non meno sconcer
tante. Gran parte dei traffici 
venivano decisi in Italia. Le 
spedizioni, i dirottamenti di ar
mi ed eroina avvenivano sotto 
l'attento controllo delle centra
li di spionaggio, ma anche sotto 
l'occhio vigile dei nuclei inter
nazionali antidroga. Anzi, le ul
time notizie confermano qual
cosa di più: al traffico parteci
pavano gli 6tessi servizi segreti 

in prima persona o attraverso 
personaggi di piena fiducia. Ciò 
vuol dire che il traffico di morte 
è oggettivamente stato facilita
to, forse in funzione dei colossa
li interessi economici che porta 
con sé. Altrimenti non si po
trebbe spiegare il fatto che ton
nellate e tonnellate di armi cir
colino indisturbate al di fuori 
dei canali «leciti»; né che spa
ventosi quantitativi di eroina e 

morfina-base possano agevol
mente saltare tutte le barriere 
doganali che esistono dal paese 
produttore al mercato finale. 

All'interno di questo quadro, 
assumono un valore particolare 
alcuni episodi verificatisi negli 
ultimi tempi. Circa due mesi fa, 
di punto in bianco, Thomas J. 
Angioletti, ex direttore dell'uf
ficio romano della DEA (l'anti
droga statunitense), è stato ri
chiamato in patria. Ufficial
mente il motivo di questa deci
sione non si è saputo. Sta di fat
to che il rimpatrio di Angioletti 
(personaggio collegato stretta

mente con la storia di Henry 
Arsan) è avvenuto immediata
mente dopo che la stampa ita
liana aveva scritto dei «traffici 
occulti» scoperti dal giudice 
trentino. Più recentemente si è 
avuta notizia dell'inchiesta vo
luta da Reagan a carico di tre 
importanti agenti della CIA in 
Italia. Non solo: a complicare 
ulteriormente le cose è arrivato 
anche l'invito — firmato dal 
giudice Palermo — indirizzato 
all'addetto militare e al funzio
nario DEA presso l'ambasciata 
di Roma che dovrebbero essere 
sentiti come testimoni per il 

traffico di armi e droga. Sino ad 
ora non c'è stata alcuna rispo
sta, ed è difficile che arrivi nei 
prossimi giorni. 

Per dovere di cronaca, regi
striamo i nomi degli altri due 
arrestati dal giudice trentino. 
Si tratta di pesci piccoli. Essi 
sono: Carlo Bertoncini, 40 anni, 
impiegato in una ditta elettro
nica di Pomezia (il paese di 
Frank «tre dita» Coppola); Vin
cenzo Giovannelli, di 54 anni, 
spedizioniere di Olbia. 

Fabio Zanchi 

La nuova, singolare, Inchie
sta della magistratura si è 
conosciuta Ieri al Palazzo di 
Giustizia di piazzale Clodio 
(dove Ieri un legale del Co
mune, l'avvocato Lo Mastro, 
ha consegnato una docu
mentazione) ma slnora non 
si ha notizia di provvedimen
ti a carico degli amministra
tori l quali hanno appreso 
dalle agenzie di stampa l'a
pertura di un procedimento. 
Anche per questa ragione 
non si sa esattamente cosa 
verrebbe contestato dal ma
gistrato: la decisione di ver
sare un contributo da parte 
del Comune, che peraltro an
cora non è stato effettuato, 
oppure 11 presunto carattere 
pornografico della rassegna? 
DI certo c'è solo, infatti, la 
decisione del magistrato di 
unirsi all'accorata denunzia 
del parlamentare clerlco-fa-
sclsta 11 quale 11 28 febbraio 
scorso si rivolse a tre mini
stri (Interni, Grazia e Giusti
zia e Turismo e Spettacolo) 
affinché Impedissero lo 
scandalo di un contributo al 
ffestival pornografico». 

C'è un particolare pateti
co: il deputato ex missino se
gnalava tra 1 film pornogra
fici anche «Processo per stu
pro», che è Invece, come noto 
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a tutti i telespettatori. 11 
drammatico documentario 
denuncia mandato In onda 
dalla Rai sul tema della vio
lenza alle donne. La Rasse
gna del film erotico d'autore, 
svoltasi al cinema Rialto di 
Roma dall'I 1 al 19 settembre 
dell'82, è ben lungi dal poter 
essere definita una Iniziativa 
porno. Certamente inedita, 
la manifestazione aveva of
ferto ad un pubblico nume
roso e per nove giorni (6 mila 
biglietti venduti, 5 mila tes
serati) una produzione di 
qualità, una vasta gamma di 
film mal proiettati in Italia 
dedicati all'erotismo nella 
sua accezione più ampia. No
tissimi gli autori tra cui O 
shlma, Borowczjk, Klosso
wski e Damiano. Durante la 
rassegna si sono svolti in
contri e dibattiti tra speciali
sti del settore ed esponenti 
del mondo culturale ed è sta
ta chiesta l'abolizione dell'a
nacronistico Istituto della 
censura. Erano gli stessi 
giorni In cui animata In Ita
lia era la discussione sulla 
censura al film Querelle. La 
Rassegna, ha detto ieri Nlco-

llnl, è stato «un fatto cultura
le che ha coinvolto cittadini, 
operatori e stampa. Identica 
iniziativa è stata svolta In al
tre città, perché Roma a-
vrebbe dovuto restare estra
nea? Mi auguro, ha aggiun
to, che la tolleranza abbia il 
sopravvento e che visto che 
slamo a primavera anche a 
piazzale Clodio sboccino 1 
fiori». 

La cooperativa Aiace al 
termine della manifestazio
ne presentò un bilancio an
che finanziarlo al Comune, 
documentando le spese so
stenute (53 milioni) e chie
dendo un contributo. Il 30 
novembre la Giunta capitoli
na approvò una delibera che 
autorizzava lo stanziamento 
di 20 milioni.'Presentata, in 
consiglio per la ratifica, ia'de-
llbera non venne mal posta * 
In votazione perché si svilup
pò un vivace dibattito sul 
contenuti della manifesta
zione, con toni da Inquisizio
ne nell'intervento del demo
cristiano Corrado Bernardo, 
uno del consiglieri che ha 
firmato la denunzia sulle ini
ziative dell'Estate Romana 

assunte dall'assessore Rena
to Nlcollnl. La Giunta non 
insistette per l'approvazione 
e propose, come poi avvenne, 
che un più ragionato e paca
to esame venisse compiuto 
dalla commissione consilia
re competente. Ed è lì che la 
stessa delibera ancora giace. 

In conclusione: nessun 
soldo 11 Comune ha sinora 
sborsato. «Non si vede dun
que — osserva Renato Nlco
llnl — come si possa pensare 
ad un procedimento penale 
relativo ad un contributo in 
fieri». Ma c'è di più: la delibe
ra proposta dalla Giunta ha 
già ottenuto 11 visto del Co
mitato regionale di control
lo, che è l'organismo che so
vrintende sugli atti delle am
ministrazioni locali (la prati
ca porta la data del 10 mar
zo). L'Ufficio di presidenza 
della cooperativa Aiace leti 
ha commentato la vicenda: 
«Rifiutiamo di credere che la 
procura della Repubblica di 
Roma con l'enorme mole di 
lavoro derivante dalla crimi
nalità organizzata, abbia 11 
tempo di occuparsi dell'A
more Folle». L'Associazione 
ha confermato di non aver 
sinora («malauguratamente 
per noi», lamentano) alcun 
contributo mentre, per e-

sempio, il comune di Milano 
dove la stessa rassegna del 
film erotico si è svolta (e con
temporaneamente a Roma) 
nel locali del cinema Ciak, 
ha già provveduto a versare 
un finanziamento. E senza 
conseguenze. 

L'Aiace ricorda anche 1 
qualificati apprezzamenti 
che da più parti, in anni di 
attività, le sono pervenuti. 
Tra gli altri quello del mini
stro dello Spettacolo, il sena
tore de Nicola Slgnorello, 11 
quale ha definito «benemeri
ta l'attività svolta dall'Aiace 
a sostegno e promozione del
la cultura cinematografica». 
Adesso cosa risponderà In 
Parlamento il ministro all'o
norevole Greggi? 

Ieri, intanto, al capo dell' 
ufficio istruzione Ernesto 
Cudillo gli avvocati Fausto 
Tarsitano e Vincenzo Sum-
ma, difensori del sindaco Ve-
tere e degli assessori Bernar
do Rossi Doria e Renato Nl
collnl, hanno sollecitato con 
due distinte memorie il pro
scioglimento degli imputati 
dalle accuse di peculato e 
truffa per assoluta insussi
stenza delle prove. E ciò, 
hanno scritto, per non pre
giudicare oltre l'onorabilità 
e la cr^iihUità del sindaco 

della capitale e degli altri 
amministratori. Sempre Ieri 
la giunta comunale si è riu
nita e ha espresso solidarietà 
e fiducia al sindaco e agli as
sessori «nella convinzione — 
dice un comunicato — che ci 
sono le condizioni per dimo
strare la correttezza ammi
nistrativa degli atti e del 
comportamenti In esame». 
Nello stesso tempo l'esecuti
vo capitolino «esprime fidu
cia nell'operato sollecito e 
sereno della magistratura». 
Per quanto riguarda le di
chiarazioni di Vetere (relati
ve alla verifica del bilanci del 
ventennio de, dal '56 al *76) 
che avevano suscitato per
plessità tra 1 partiti della 
maggioranza, il comunicato 
dice che sono state «interpre
tate non come giudizio poli
tico, come Invece doveva es
sere, bensì come ritorsione 
sulle passate amministrazio
ni». La giunta, quindi «pren
de atto delle precisazioni del 
sindaco». Dopo questo chia
rimento la giunta torna al 
lavoro, consapevole del «va
lore della coalizione di cui è 
espressione e degli obiettivi 
di grande respiro contenuti 
nell'attuale programma». 

Sergio Sergi 

degli accusati. Anzi la dottores
sa Gerunda ha ihmiu solo le 
carte riguardanti gli assessori. 
Per il sindaco le cose sarebbero 
andate diversamente. Un at
tentissimo cittadino, trovando
si per caso, nella Tesoreria co
munale, avrebbe capito che il 
sindaco aveva restituito una 
anticipazione per le spese della 
scorta che doveva accompa
gnarlo a Milano al congresso 
del PCI. Sbirciando su un do
cumento avrebbe notato il nu
mero di protocollo e lo avrebbe 
segnalato alla Procura, dando 
prova del suo esemplare senso 
cìvico. 

Che cosa poteva fare la dot-
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toresse Gerunda se non proce
dere? Chi non conosce il eacro-
santo principio della obbligato
rietà dell'azione penale? Il nu
mero di protocollo pare corri
spondesse solo alla pratica di 
anticipazione dei soldi, non alla 
restituzione. Ma, d'altronde, 
non si può pretendere che un 
cittadino, oltre a sbirciare, si 
metta a frugare nei documenti, 
come possono invece fare alti e 
bassi funzionari del Comune. 

Ora, che l'accusa al sindaco 

sia inconsistente e risibile Io 
hanno ammesso anche /più fie
ri oppositori al Consìglio coro u-
nale. L'on. Galloni, già capoli
sta della DC che fa parte di 
quel consesso, nell'ennesimo 
intervento sul 'Popolo», ha ieri 
affermato che, »per quanto ri
sulta», le accuse «non toccano 
nella sua onorabilità morale» il 
sindaco. Eppure tutto il Paese 
ha appreso che, non una «penna 
che firma», bensì un magistrato 
nel pieno delle sue funzioni, ha 
chiesto l'incriminazione per pe

culato del sindaco Veiere. 
Ma la dottoressa Gerunda a 

quanto pare si è distratta anco
ra di più mentre leggeva le car
te riguardanti l'assessore Nico-
Iini e cosi ne ha chiesto l'impu
tazione per il reato di truffa ag
gravata, oltre che per peculato. 
Truffa, perché NicoUni si sa
rebbe fatto rimborsare il bi
glietto d'aereo per il famoso 
viaggio in India. Dal testo in
glese dell'invito, trasmesso dal
l'ambasciata indiana, a nome di 
una istituzione culturale di 
quel paese, risultava esplicita
mente che le spese di viaggio 
erano a carico dell'invitato o 
dell'ente che egli rappresenta

va. A quanto pare la dottoressa 
Gerunda non capisce l'inglese 
e, per fare risparmiare allo Sta
to le spese del traduttore, ha 
firmato una bella incriminazio
ne per truffa. Così capita quan
do in Procura ci si distrae e si 
prende in mano la penna. 

Ma a tutti capita di distrarsi 
e compiere degli errori. Solo 
che, ancora ieri, la Gerunda in 
un 'intervista, oltre a farci cono
scere quasi tutti i suoi gusti 
personali, insiste nel dire: *Non 
ho agito alla leggera, so quello 
che faccio». In effetti, si è agito 
alla pesante. E intanto dagli uf
fici della Procura è giunta la ri
chiesta all'assessorato della 

cultura di Roma di altro mate
riale, che stavolta riguardereb
be una mostra del film erotico 
d'autore organizzata dall'asso
ciazione dei cinema d'tessai». 
La mostra ai è svolta nel set
tembre scorso e il Comune per 
il momento non ha ancora pa
gato alcun contributo. Ma alla 
Procura dopo ben sei mesi pare 
sia venuto U sospetto che ai 
trattasse di una rassegna 'por
nografica». Si vedrà. Ma anche 
quest'iniziativa rivela, direm
mo nella sua nudità, proprio l'i
spirazione che muove gÙ ultimi 
atti di una Procura che non i 
certo al di sopra di ogni sospet
to. 

è rivolto a Valentino Parlato: 
«Mi rincresce molto ma non 
posso più effettuare il paga
mento. L'avvocatura mi comu
nica che l'ordinanza del pretore 
è stata revocata». 

Può sembrare la scena di ui, 
film «giallo*, invece è quanto ef
fettivamente è successo ieri. «II 
governo Fanfani — affermano 
in una dichiarazione Valentino 
Parlato, Rossana Rossanda e 
Luigi Pintor — rifiuta di dare 
al "Manifesto" i finanziamenti 
dovuti per legge. Il giornale do
vrà quindi chiudere entro il 
mese di aprile: siamo stati ghi
gliottinati. Chiederemo alla 
gente di darci il sostegno che gli 
uomini che abusano del loro 
potere ci negano. Denunceremo 
il governo in tutte le istanze, se 
necessario fino alla Corte costi
tuzionale, per la violazione che 

«Il manifesto» 
ha compiuto e sta compiendo 
della libertà di stampa». 

In effetti di una storia inau
dita di arroganza e prepotenza 
si tratta. I ritardi e le inadem
pienze del governo — ai limiti 
del sabotaggio — hanno sinora 
impedito l'attuazione della leg
ge per l'editoria. Giunto allo 
stremo Q «Manifesto* s'era ri
volto ai pretore per ottenere il 
dovuto. Ma allorché il magi
strato ha riconosciuto le buone 
ragioni del giornale la macchi
na del potere s'è messa subito 
in moto. 

L'avvocatura dello Stato ha 
fatto sì che un suo ricorso — 
mirante a ottenere la revoca 
dell'ordinanza pretorile — fos

se discusso dinanzi al tribunale 
civile non già ad aprile, come 
era stato deciso in sede giudi
ziaria, ma il 25 marzo, prima 
della scadenza fissata dal pre
tore per il pagamento dei 600 
milioni. In un primo momento 
il giudice Vittorio Metta aveva 
annunciato la sua sentenza sul 
ricorso per martedì o mercoledì 
scorso ma questi due giorni era
no passati senza che il magi
strato si pronunciasse. Anzi, 
era stata fatta circolare la voce, 
presso il tribunale civile, che la 
sentenza non sarebbe stata de
positata prima di Pasqua. Non 
c'erano dubbi, quindi: in man
canza di revoca l'Ente Cellulo
sa avrebbe dovuto pagare, pena 

le sanzioni previste dal codice 
•civile, e il «Manifesto» avrebbe 
potuto tirare un sospiro di sol
lievo. 

La sentenza è arrivata invece 
ieri mattina, quando il termine 
fissato per il pagamento dei 600 
milioni era già scaduto: il giudi
ce Metta motiva la revoca dell' 
ordinanza perché «immotivata* 
e non avente «carattere esecuti
vo*. La discussione di merito è 
stata addirittura fissata al 20 di 
maggio. Di sapore beffardo e i-
pocrito per il «Manifesto* e per 
tutti i giornali che da arni at
tendono i fondi previsti dalli 
legge il commento del sottose
gretario Orsini al rrcn'jnda-
mento del giudice Metta: «Esso 
costituisce un ulteriore incenti
vo per dare rapida, fedele e in
tegrale applicazione alla legge 
sull'editoria Penso che il "Ma-

neU'accrescimento ulteriore del 
tremendo potenziale di morte 
che rischia di sfuggire ad ogni 
controllo. 

Malgrado ilndemenza degli 
elementi (vento, pioggia, fred
do), nessuno ha voluto rinun
ciare ieri ad essere presente in 
un gigantesco plebiscito di 
comprensione e di amore. Era
no venuti da ogni regione ingle
se, pullman dopo pullman, fino 
ad ingorgare tutte le strade d' 
accesso. La gigantesca dimo-
strazion* non ha fatto registra
re alcun incidente grave. La po
lizia ha operstn quaranta fermi 
quando un gruppo di persone 
ha scavalcato la rete di cinta 
della base di Greenham Com
mon ed ha improvvisato un sit-
in sulle ogive che dovranno al
loggiare i «Cruise». 11 presidente 

Pacifisti 
del CM), monsignor Brucr 
Kent, ha detto: «Abbiamo scan
dito ancora una volta il nostro 
messaggio democratico, tome-
remo a ripeterlo instancabil
mente, il governo è sulla difen
siva e non sa come rispondere 
ai nostri argomenti*. 

Da due notti i pacifisti sono 
accampati lungo tutto il per
corso sfidando ogni disagia In 
un campo fangoso, a Tadworth 
Common, il CND ha eretto il 
suo quartier generale. Le donne 
organizzano, coordinano, assi
stono, esortano. Sono dovun
que. Fin dall'ormai lontano ini
zio. nel 1981, queP» è la loro 
dimostrazione. 11 campo della 

pace di Greenham Commom ha 
dato l'esempio, continua ad at
trarre simpatia e sostegno da 
oltre due anni. Ed è a questa 
calamita di convinzione e di fe
de che vengono costantemente 
attirate le migliaia di donne e 
di uomini che si sono mossi da 
ogni l'jcalità. C'è anche lord 
Brockway, il veterano laburista 
delle campagne per ì diritti ci
vili, che a 94 anni conserva in
tatto Io slancio del militante: 
•Se in qualche parte ci foste u-
n'alluvioneo una carestia, i vari 
paesi mobiliterebbero i loro 
aiuti per risolvere il problema. 
Stiamo facendo altrettanto, noi 
popoli di ogni stato occidenta

le. per controbbattere e debel
lare una calamità atomica di 
proporzioni ancora maggiori*. 

Il professor Mike Pence, ret
tore delia Open University, 
spiega: «Non si tratta più di a-
none deterrente da parte dei 
governi occidentali. Il deter
rente infatti è inteso a preveni
re la guerra. Per far questo sa
rebbero più che sufficienti le 
armi di cui già siamo dotati. 
No, Washington vuole ora in
nalzare la soglia del conflitto. 
Quel che cerca di instaurare 
Reagan, con la sua nuova corsa 
al riarmo, non è più una capaci
tà deterrente ma la possibilità 
di "controforza", ossia la peri
colosa illusione di essere in gra
do di affrontare e vincere una 
guerra nucleare*. 

Antonio Bronda 

nifesto" possa, in brevissimo 
tempo, fruire di nuove provvi
denze seguendo le procedure 
ordinarie fissate dalla legge*. Il 
fatto è che proprio seguendo 
queste procedure — inapplica
te per mesi e mesi dal governo 
— il «Manifesto* rischia la 
chiusura, altri giornali corrono 
rischio analogo. 

Immediati e vasti gli atti di 
solidarietà. Hanno inviato mes
saggi, tra gli altri, i sindacati, il 
professor Argan, Baget Bozzo, 
il regata Lizzani, parlamentari, 
lo scrittore Bevilacqua, il poeta 
Roversi, il magistrato Palom-
barinL «Assistiamo — ha scrit
to al "Manifesto" il compagno 
Giovanni Berlinguer — a un 
triplice attacco contro le con
quiste democratiche. Uno è 
verso i giornali: "Manifesto", 
"Paese Sera", la ripresa delle 

Il Presidente della Camera dei Depu
tati partecipa la morte deU'onorevole 
dottor 

ANTONIO ENRICO 
CANEPA 

Deputato «1 Parlamento per il m Col-
legìo. avvenuta a Genova ti 31 mano 
1963 
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manovre sul "Corriere". L'altro 
è verso il Parlamento paralizza
to dai decreti governativi e dal
l'ostruzionismo dei radicali. Il 
terzo verso le Giunte di sini
stra. In pratica si rischia di re
gredire verso un regime di de
mocrazia limitata. O le forze di 
sinistra sapranno reagire con
trattaccando e al tempo stesso 
rinnovandosi, oppure si prepa
reranno tempi oscuri per l'Ita
lia. Perciò piena solidarietà 
materiale e politica al "Manife
sto". Da esso si può dissentire 
ma bisogna sostenerlo*. 

Intanto, come prima conse
guenza Jet mancatopagamento 
dei contributi, quasi certamen
te Q giornale dovrà ridurre a 4 
le sue pagine tranne fl giovedì, 
quando avrà 16 pagine e sarà 
venduto a 1 Ornila lire, 

Antonio ZoRo 

Nel trigesimo della «comparsa del 
compagno 
MANFREDO EVANGELISTI 
la compagna Vera e la figlia Laura 
hanno sottoscritto 100.000 Ere per un 
abbonamento speciale alla CeiioU 
del & Giacomo. 
Lo ricordano i compagni deUa Cellu
la e i parenti. 
Roma.! aprile 1943 

Ricorre oggi il trigesimo della imma
tura e tragica scomparsa del compa
gno 

GIOVANNI FINETTl 
membro della Segreteria del Comita
to regionale Toscano e aia sindaco di 
Grosseto dal 1970 al 1982. 
Le tenoni del PO •Seopetan». «Bo
schi». «Togliatti* e «Bellucci, del capo
luogo maremmano intendono rvor-
dirlo ai compagni e agli amici, «otto-
acrtvendo L. 400.000 aUTJmta. per 
abbonamenti da destinare a orgaiui-
tationi di Partito del rneztogtorno 

• 


